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Da Teheran giunge an· 

·che al popolo italiano un 

~messaggio di speranza. 

Proletari di tutti paesi unitevi! 

Il popolo italiano accoglie 
questo messaggio colla co­
scienza dei doveri !che glì 
stanno di fronte. ' 

' 

ANNO XX 
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Fondatori: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti !Ercoli l N. 27 

contro Stai in - oosevelt Churchill 
.avvenimento decisivo per la guerra e per la · pace 

L'.inc.ontro di Stalin, Roosevelt e Chur­
chill ,a .T eheran costituisce l'avvenimento 
polin1co più importante di questa guerra, 
.u,n1 fatto ,storico çlestinato ad avere, ndl'im­
·mediafo e nel futUJro, 1-l.elle conseguenze 
immense . 

Le c.onseguenze immediate concernono 
la condotta delle operazion-i militari, per 
le quali gli Stati Maggiori delle tre grandi 
Potenze - che p·artecip{llvano Gi collo­
qui - ìb~'fllno "concordato· v piani strate.' 
gict' raggiungendo qu·ella « completa ~den- 1 

tìtà di vedute n, di cui parla il comunicato, 
(( sulla .portata. e !?ull' ora delle operazioni 
che verranno intraprese . da oriente, da oc­
cidente e -da sud ». 

Ciò signtifica che. il coordim:cmen'to 
derlle operazioni mili~ari delle Nazio-ni 
Unite . __:_ problema fon-damentale per la 
rapiaa condusione della guerra - ha 
avuto a T eheran la sua soluzione. Siamo 
d.un·que alla vigilia di urio sforzo decisivo 
da p:arte degl'i ·eserciti delle N azioni V n i te ,' 
sforzo che sarà tanto più fo-rmidabile in 
quanto si reali'Zzerà su un pia,no strategi­
co u nitario, ccm una serle di opera~•oni 

offensive coo·rdinate nel temp•o e nello spa­
zio, irresistibili nella loro ,travolgente po­
fenza. 

Questo immenso sforzo militare, desti­
nato a da'T'e il colpo di grazila alle forze . 
<&rmate tedesche, apre la prospettiva · del­
la pace per l' instaurazione della quale Sta­
fin, Roosev~lt e Churchill affermano solen­
nemente al mondo di §.enJire la (( suprem~ 
responsabili tà n. 

E' sul P'roblema della pace che sé 3COT­

gono le conseguenze fU!ture delle storiche 
decisioni eh Teheran. La pace che seguirà . 
alla v-ittoria comune do·tJ'fà esser~ durevo­
le, do·vrà riscuotere (( r appr-ovazione della 
grandissima maggioranza delle popolazio­
ni >>, dovrà avere per fondamento la (( co­
munità mondiale delle nazioni democratii 
che >>. Non dunque una p·Cl!Ce imperialisti­
C'a coronerà la vittor;a delle armi alleate, 
ma wna pace democ:ratica /ondata sul ·ri­
spetto 1-l:ella colontà dei popoli e ~1 princi­
p.io dell'lndipent.denz.a delle Nazioni. E co­
me non ,potrebbe essere questo il carattere 
dellaJ pace, dafa la preser..za dell'U.R.S.S., 
'la sua stru,tfura sodale, la sua funzione 
antimperialistr'ca che scafurisc.e dagli ideali 
di solit/.artetit. e di giustizia che animàr.o 
'il popolo e i capi som'efici? 

La fo-rza brutale della G ermanra nazista 
~rcl annientata per dar modo ai p·opoli del 

~ monrlo in-tero di cc vivere liberi, non oon .. 
taminati , dalta tirannide, conformemente 
alia loro coscienza e ai loro desideri >>; 
quesfo è rimpegno solennle che gli uomi­
m più .responsabili ,~elle Nazioni Unt'lfe 3i 
.sono assunti a T eherarr, T:Jel momento in 
'etti an' umantfà martoriata da questa guer­
ra voluta dalla tirannide viene data la ce,... 
tezza che gli orrori delle brutalità n~ziste 
saranlno definitivamente e totalmente an~ 
nientatl. 

Il mondo cfte si ricostruirll. sulle rovine 
th quesro sf;)eoentÒso flagello siirà fondato 
su alcuni principi che sono nel , ctiore e 
nello menfe'' dei popoU: r eliminazione 
della tirannide, della schiavitù. dell' op· 
pressione. dell'intolleranza n. 

M a cuore e mente dei popoti non pos-­
sono essere fin' semplice atteggiamento sen­
timentale in questo momento decisivo· la 
~oria no·n si /a co·gl~ stati d'animo, ma col· 
razione. Ed i popoli ·hanno una ston'a in 

' 

Noi, Presidente d~gli Stati Uniti, Primo Min.istro di Gran Bretagna, Capo del Governo Sovietico, èi 
siamo incontrati nella capitale delFiran alleato per delineare e confermare la nostra comune poiitica. Abbiamo . 
espresso la volontà delle 'nostre Nazioni di lavorare insieme in guerra e nella pace che la seguirà. 

Quanto alla guerra, i rappresentanti dei nostri S tati Mag~iori hanno partecipato ai nostri coll.oqui; ab­
biamo concordato con essi i piani strategici per la distruzione delle forze armate tedesche e abbiamo rag~ 
giunto una· completa identità di vedute sulla portata e sull'ora delle operazioni che verranno ~ntraprese ·da 
oriente, da occidente e da sud. Noi siamo sicuri che questa nostra intesa comune c:i è suprema garanzia e 
certezza che la vittoria sarà nostra. 

l 

Quanto alla pace, la nostra concordia è garanzia che sapremo instaurare una pace durevole. Siamo piena­
met;tte consapevoli della suprema responsabilità che gr a va su di noi per instaurare una_ pace che riscuota .I' appro­
vazione della grandissima maggioranza delle popolazioni del _ mondo e le liberi dal terrore e dal flagello della 
guerra. .. 

Assieme ai nostri diplomatici abbiamo passato in rassegna i problemi dell • avvenire. Ricercheremo la col~ 
Iaborazione e l'attiva solidarietà delle Nazioni, grandi e piccole, i cu,i popoli abbiano come i nostri dedicato 
cuore e mente alla eliminazione della tirannide e della schiavitù e che siano risoluti a coiildividere i npstr~ 
sforzi per ·la distruzione di ogni forma di oppress.ione e di · intolleranza. Accoglieremo con n01 tutte queste na­
zioni, quando esse lo desiderino, nella comunità mondi 1le delle Nazioni democratiche. 

Nessuna forza al mondo ci imphdirà di dìsperdere Ic: forze nemiche .sui fronti di guerra, i sommergibili sui 

l 

mari e di colpire dall·aria gli impianti bellici. La nostra offen siva sarà incessante e implacabile. . 
Da questa nostra riunione · guélf.diamo fiduciosi al giorno in cui i popoli del mondo intero potranno vivere 

4

'­

liberi, non contami111ati dalla tiram de, conformemente alia loro coscienza e ai loro desìderi. 
Siamo convenuti qui con risoh~tezza e · speranza, abbiamo fiducia nella nostra collaborazione e ci sepa­

riamo con spirito di amicizia nei fatti, nelle idee e m.e1 propositi . 

quanto agiscono, hanno UJn avven1're in 
quanito se lo costruiscono. 
' Il popolo italiano va prendendo coscien­
za di questa; verità dop·o L'ent' anni di igno­
minie fasciste, rl~ sofferenze , di p·rostrazio­
ne. La gue·rra che il popolo italiàno è chi'Q­
mato a combattere con. tutte le sue forze, 
con la tenJsione · di tutta la sua volontà è 
Ulna. guerra gius,ta, sacrosanta, p,roprio per­
chè è la guerra contro la t'irannride e l'op .. 
pressione, perchè è la guerra per la sua 
libertà. 

Perdò il concorso del p·opolo ftalia~no 
alla lotta gigantesca' per la distruzione del 
nazi-fascismo, per · la conquista del pro- · 
prio avvenire sarà tanrto pNì: fecondo e im­
portante, quanfo più rapidamente oerran· 
no eliminati tuta quei residui di correspo-n.­
sa·btUtà che costituiscono ancora un osta­
colo alla mo·biUtazione di tutte le forze 
tl.ella Nazione, la quale deve sentire, nel 
pro/ondo 'del ·suo a·nimo, che non si ba.tte 
per dei roH.ami fino a ieri /CUJcisfi, ma per 
la libertà e .la democrazia. 

Il comunicato della Conferenza di 
Teheran suona come un! me-ssa·ggio di mor­
te per il nazi-fascismo e p1er tutte le for­
me di schiavitù; come un m·essaggio di 
vèta per t' popoli e le rrazloni che creClono 
alla libertà e al p<T'ogresso. Gli i~aliani ac· 
colgono questo ,.;,essaggìo con r entu.sia­
smo di un popolo che vuol rinaSICere alla 
vita e all' on\ore dopo oent' anni il.i tiranni- · 
de; con la cosdertoza del dovere che sta 
di fronte alla Nazione, la quale, nel fuoco 
della lotta éontro l'opp-ressore tedesco, 
deve spazzare il terreno da quelle forze 
che - cocéiute nella di/esa lli' regie pre­
rogativé coperte a~· vergogn:osa respons.abi­
lità - vorrebbero ancora ttna volta sbar­
rare la strl1{la alle masse PoPolari, vorreb­
bero· ancora una volta risolvere que~to 
grandioso momento storico colla reazio11e 
mascherata di compromessi. , 

E' questo f ammon·imento della Confe­
renza di T e.heran dhe concerne direttamen· 
te l'Italia. 

.. 

primi I • • commenti :della stampa· 
l pr.imi commenti della stampa mondia.le 

mettono in grandi!?Siino rilievo l'importan- • 
za storica della Conferenza di Teheran giu­
dicandola unanimamente un enorme pro­
gresso verso la conclu~ione vittoriosa del­
la guerra contro la Germania nazista è 
verso la ricostruzione del mondo dopo la 
conquista di una pace durevole che ha per 
presupposto l'indipendenza delle Nazioni. 

A Mosca scene entusiastiche hanno sa­
lut~to il ritorno del compagno Stalin. In 
tutte le fabbriche, m •tutti i villaggi, i la· 
voratori hanno inneggiato in innumerevoli 
comizi alle conclusioni della Conferenza di 

'T eheran. La stampa sovietica sottolineà 
ohe il viaggio di Stalin fuori dei confini 
del paese segna l'inizio di una nuova epo­
'ca nella storia dell'U.R.S.S. 

A Washingon Cordell Hull ha dichiara­
to che i piani stabiliti a, Teheran varran­
no a mobilitaxe al massimo tutte le forze 
delle Potenze Unite. 

Il Times scrive: H A Teheran è stato 
cooroinat~ il programma di tutte le ope­
razioni militari delle Nazioni Unite >l. Il 

.giornale continua affermando che le Na­
zioni Unite non cercano di distruggere la 
Germania stessa e di impedire la rinascita 
del popolo tedesco: esse combattono la 
Germania nazista in guerra. 

Il cc Daily T elegrapih Jl scrive: cc A 
T eheran non è stato lanciato nessun ap-

. pello a} popolo tedesco perchè si sbarazzi 
dei supi capi ,sotto · pena di distruzione 
t;ompleta. Ma capi e popolo sono stati 

.'ammoniti che nessun ostacolo potrà i~pe-
dire la vittoria finale <:Ielle Nazioni-Unite)>. 
. Il cc · Daily Her:ald >> scrive: , C< A. T~heran 
sono stati ' tracciati i piani élel dopoguerra 
e della ricostruzione economica, piani che 
sono altrettanto importanti di quelli della 
guerra. Le difficoltà saranno grandi, ma il 
cameratismo delle Nazioni Unite n'uscirà a 
superarle con successo >l. 

Il c< Dmly Mail >l scrive: cc A TeheJan 

sono stati conclus: accordi di vasta. pbrta­
ta che costituiscono un enorme progr'~0 
nelÌa collaborazione del]e Nazioni Unite ,eel 
aprono una nuova epoca la cui imporfah· 
z,a app~rirà a tempo opportuno l>. 

Anche la stampa neutrale commenta as.. 
sai favorevolmente i risultati della Confe­
renza. L'Ulus di Ankara scrive: ((La G er.­
mania ha ormai perduto anahe la speY"y· 
za di vincere la guerra sul terreno p.oli­
tico n. 

le . . 
operaz1on1 militari 

Sul fronte orientale la battaglia è dive:m­
parta nella Russia Bianca, dove, dopo la 
caduta dj Gomel, i sovietici, superata la 
lìnea del Sosc. hanno scatenato una npo­
va offensiva c-ontro lo schieramento tede­
sco situa t'a adesso ~ull' alto Dnie.per. Gli 
importanti centri di Mogilev e Rogacev so-

. no minacciati. Più a sud si combatte pew 
il possesso di Zlobin, nodo ferroviario su~ 
la linea che porta a Minsk. 

La lotta si è riaccesa violentissima a 
Cerkassi e a sud di Kremenciug, dove i 
sovietici hanno avanzato fino a pochi chi­
lometri dall'importante nodo di Znamenàa. 

In Italia, l'offensiva di Montgomery }ra 
prbgredito specialmente nel settore co'Stie­
ro adriatico : sono stati occupati successi,-: 
vamente, Castelfrentano, Lanciano, S. ,Vi­
t.o Chietino. 

Avanguardie della VIII armata hanno 
passato il fiume Moro e si trovano a me­
no di 40 km. da Pescara . 

La cosiddetta linea invernale tedesca .del 
Sangr~ è così ~pezzata in tutto il suo set­
tore orientale. 

Anche la V armata americana è passata 
all'attacco nel ~ettore di Cassino. Impor­
tanti posizioni montane sul M. Comino e 
~ul M. Maggiore, sono state conquistate. 



:La 
l ' 

classe operaia ~i Tor.ino all' avanguar~ia della lotta contro 
l 

r allama·menlo ~el popolo. V va il proletariato torinese l 
LO SCIOPERO GENERALE DI TORINO 

episodio della guerra di liberazione nazionale 
Come già nel marso di quest'anno, la 

dl1JS:$e operaia tor1'nese ha dato nei giorni 
scOl'si una prooa di forza che costituisce 
un avvenimento ·nazionale. Lo scioper() 
che nel marzo segnava l'esplosione di ri­
oolta degli op1erai dt T orino (e subito do­
po- anche . di .Milano) contro la guerra di 
Miu'tSSolini e contro le conseguenze ec01TI1o­
miche ·di quella guerra che gravaoa·no sul-

: le sp·alle dei lav•oratori, è stato. ora l'espio­
l sione della rivolta operaia contro l' occu­
; pazione tede~ca e oon.tro l' affamamente 
; che questa occupazione trae seco. 

i Gli scioperi di T orino, acvenuti in pie­
i tlia occupazione nazista,. d1'mostrano che la 
1 lotta per la liberazione nazionale ha nella 
. classe op·eraia una forza dì avanlguardia la 
l z· 
1 

cr1i combattività è di esempio per tutti g· t 
$~rati della popolazione. 

l Questa loffta dt liberazione nazionale non 
i .si svolge soltanto sul fronte dell' aziwre ar­
i mata, m·a anche sul fronte delle rivendi-
Ctazloni econlomiche che mobilitano le 

: ,gran(l.i ma·sse . e che colpiscono la macchi­
na di guerra tedesca in un p·unto estrema­
mente delrcato: qU!ello della produzione 

·.belUca. 

Gli industriali che collaborano col na·zi­
smo e che vedono nelle baionette tedesche 
la forza prot!ettiva per i loro ignobili gua­
dagni; i ]asdsti che dell'occupazione sono 
lo strumento p.iù o-dioso e che uniscono 
la loro azione dl tradèmen,to ad urra #re­
nata q_ ciarlatanesca dem~gogia sociale; i 
tedesè'hi ch'e iniSozzano le nostre cent'rade 
e che credono dl auer mano libera ad ogni 
.sorta di saccheggio, compreso il ~accheg­
gio del sudore dì chi lavora - ,tutti que­
$ti T?.emici subdoli o aperti . ..Zel nostro paese 
e def nostro pop•olo hanno riC'ecuto a T o· 
rind una prz1ma salutare lezione . 

La combattività delle masse lavoratrici 
.di tutta Italia deve trovare un poten!le sti­
molo nell' esemp,io del P·roletariato torine­
se. Lottare contro i salan' di fame, lottare 
per l'aumento della razt1on i significa lottare 
co.n;tro la Germania nazista e contro i de­
}in:.quen.ti' .che le tengono il sacco. Per 
_qr1esfo gli scioperi di T orino si inquadra­
.nO> nella n'ostra sacr'osanfa guerra j-!.i libe­
rctzione ed assumono un profondo signifì­
.catfo nazio·n•ale. 

Le giornate dello sciopero 
Gli operai di Torino, gli operai delle (lrandio&e 

aiÌtàzioni del marzo, d egli sciop'eri politici ed eco­
llomci dell' agosro, punta avanza ta della classe ope­
Taia ite.liana, sono sce·si di nuovo in lotta contro 
.i grandi capitalisti affamatori e profì.ttatod e con­
.tm i loro protettori e dif nsori nazi ·fasciwti. 
·. L'agitazione ha avuto inizio il 18 novembre allo 
5tabi1imento N. 17 della FIAT Mirafiori. Il ~rmen­
iò era vivìssimo già nei giorni precedenti in tutte 

• le fabbriche della città, sopratutto dopo il bombaz­
-damento della Villar Perosa in' cui avevano tro­
vato la morte molti operai p er l'ordin>e dato dai 
tedeschi di tener chiuse erm<"ticamente le porte 

·degli stabilimenti durante il b ombardamento e co-
' stringere cosl gli operai a continuare ;il lavoro. 
. · Ciò che ha fatto tr•aboccare l'i ndignazione delle 
ma~;se e ha dato il segnale dello sciopero è &tato 
l'annuncio della direzione d ella FIAT che a·anti-

"' èìpo sul mese . di novembre annunciato per i.l 12 
ere. stato procrastinato al 27, ciò che voleva dire 
per le masse operaie non aver 1ettoeralmente da 
mangiare dura!'lte il mese. 

Lo sciopero si inizia àlla Fiat-Mirafiori 
·~ . ~i : ~~te.nde a tutti 'gli ·~stabilimenti Fiat, 

alla Spa e all'Aeronautica· 
\ ' ' 

. ·: A mezzogi~rno del 1B n~l Tefett~rio dello ita-
bilim,ento 17 della Mir~ori gli operai tennero co­
mizlo. Venne decisa la S'OSpensione del lavoro e 
,v.enne nominata una delegazione· cbe &i recò dal 
colrigliere del'egato della FIAT prof. Vàlletta ad 
eàpòrre le 'Seguenti rivendicaziom: l) a'll.ment• dei 

' ·salari d e! 100 per 100; 2) taz1one giornaliera di 
~00 grammi di · pane, raddopp;.lmento d·ol quantita­
tivo dei iener~ da minestre., consegna a telllpO de-

bito dei grassi; consegna immediate del carbone. e 
della legna indispensabili al riscaldamento; ~ pa-­
gamento tempe~tivò deg~ anticipi, pagamento di 
una indennità straordinaria di lire mille; 4) mezzo 
litro di latte al giorno per i bambini· degli operai; 
5) di·ritto di scendere nei rifugi durante gli allarmi. 

La direzione della FIA T oppose alle rivendiéa­
zioni il più brutale rifiuto. Doveva però cambiare 
di opinione •nei giorni seguenti. n mattino del 19 
tutta la Mirafì.ori S'Ospend'eva il lavorò. Il 20 l• 
sciopero dilagava all'intera FIA T, compresi gli im­
piegati; lo stesso giorno scendevano in lotta an­
che la SP A e la Aerònau tic a : si può dire che 
tutta la massa . lavoratrice industriale della città in~ 
crociava le braccia. Il 19 il Comitato Sindacale 
cland'esti·no aveva lanciato un manifesto in cui chia­
mava tutti i lavoratori dell'industria della città a 
$0lidarizzare con gli operai dellt1 Mirafiòri nella 
lotta per • l'aumento dei · salari e delle razioni. 

Gli operai rifiutano di trattare 
con i tedeschi e con i fascisti 

Di fronte al minaccioso dilagare dello scioper. 
la direziòn'e della FIA T fece macchina indietro: 
ad una seconda del'egazione operaia il V alletta ·cm­
nunciava mellifluamente che le 500 e le 200 lire, 
che dovevano esS'ere corrisposte in quei giorni, ri· 
&pettivamente agli uomini e alle donne, non erano 
da considerarsi un anticipo, ma una elargizione a 
fondo perduto. Gli operai non Eibboccarono: l'Co-

. spinsero lo zuccherino te insistettero nelle loro r:i. 
v.endicazioni. Il Valletta allora si dichiarò incom... 
petente a decidere e i-nvitò gli operai a prendere 
contatto con gli occupanti tedeschi, che unici m· 
condo lui potevano prendere una decisione in ~ 
rito. Ànche questa seconda volta gli operai noa 
mollarono, e risposero che non avevano n>essunai 
intenzione di troattare con il nemico. Uguale, secoo 
rifiuto eisi opposero a qualsiasi intervento degli 
uomini del sindacato fascista, che ~i erano precipi­
~ti · in direzione, alla notizia della agitazione, fiO. , 

testendo per non essere stati interpellati e chiecle•• 
do che un loro rappresentante ·almeno facesse part• 
della commis'Sione operaia che il lunedì doveva ri-.. 
cevero la risposta conclusiva. La direzione a':'e..-a 
risposto ai fascisti che nessuno degli operai vole..-a 
soap'erne di looro e quindi non vedeva l' utilità di 
chiamarli in causa. Gli operai fecero ~apere ai hi•­
ri che se si fossero presentati avrebbero t"ice..-uto 
l'acco(;!'lienz.a che meritavano: legna te l 

Mentre alla FIA T si discuteva, e:.! la SPA i di.. 
rigenti tentaTOno la manovra intimidator.ia: chie­
sero -ai còmpon~nti della delegazione operaia di 
dare i loro nomi con l'evidente acopo di pas8Cirli 
agli sbirri hitlerofascisti. Anche alla SPA gli ope­
r-ai non abboccarono alla manovra: opposero alla 
richiesta della direzione uno sprezzante rifiuto. 

Il lunedì 22 la parola d'ordine in tutto ' le fa b. 
briche era : astensione dal lavoro. La polizia sguin · 
zagliò di buòn mattino i suoi scagnozzi 'IIlelle offi­
cine : m"- non 'OS'Ò l'azione ~ forza : anzi i commis­
sari di pubblica sicurezza pregavano gli operai di 
riprendere il lavoro, aonnunciando importanti coa­
cessioni, che sarebbero~ state pubblicate sui gior­
nali del mezzogiorno. A mezzogiorno la stampa 
fascista dava l'annuncio dell'aumento d el 30 per 
cento, e presentava questo aumento · nientemene 
còme conseguenza delle risoluzioni votate da! co -
gresso dei traditori a Verona. Spaventati che l• 
icÌopero non" dovesse, come nel marzo, di.Jagare dal 
Piemonte alla Lombardia, i fascisti ~i affrettavano 
ad as'S icurare i lavoratori di Milano che decisioni 
s·imili sarebbero state prese dall'oggi al domani 
per Milanò e provincia. 

Ma le conce'Ssioni che i tedeschi e i fascisti sgo-­
menti (la d ecisione in definitiva era &tata pres• 
dal Comando tedesco di Milano) facevano, non fer­
mavano gli operai di Torino. Ancora il martedì 
e i giorni seguenti le agitazioni continuavano, 'sia 
pure parzialmente. Tutte l~ •notizie che ci s.ono gi~n­
te dicono che i lavoratori torinesi consideraTano del 
tutto insufficienti gli aumenti, di' Q'ran lunga inferìp­
ri all'aumento del costo della vita. Gli operai sone 

.èonvinti che senza un parallelo aum'ento delle ra­
zioni quals-iasi elevazione dei &alari non può· da'T 
frutto, dissolvendosi nella necessità · per il lavora. 
tore di comprare i generi alimentari ad altissimi 
prezzi in borsa n'era. Infine i lavoratori · torinesi 
rifiutano . di prestarsi all'ennewimo tentativo di ' di­

-scriminare le donne e i. giovaniss'imi per eb:uttadi 
·meglio c ,per divid·ere così il fronte. operaio. 

L'agitazione -è da considerarsi aolò agli inizi. Gli 
·~pera i di T orino · ii sono mo~si od hanno dato il 
segnale d'attacco. Sta agli operai tutti dell'ltali• 
occupata 10chierarsi al loro fianco aella battaQ'li:a 
contro la fame c contro la mi&erie, contro il capi­
tale Snanziario pròfittatore, coqtro i ~ruoi difensori 
ted~c,h;i e laaciiQ. 

Gli • licenziati dal operai 
debbono ·resistere 

Poligrafico 
àttivamente 

l du'e grandi atabilimentj dell'Istituto Poligrafico 
dello Stoato soiti a Piazza Verdi e a Via Gino Cap­
poni e che davano lavoro compleS'Sivamente a pi.ì di 
6000 operai e circa 800 impiegati. hanno sospeso il 
lavoro e licenziato in massa tutte le maestra·nze. 
Questo provvedimento ha fatto s-eguito al sacchei'­
gio quasi completo dello macchine dei due stabi­
limenti compiuto dai tedeschi con le zoelante col­
laborazione dei dirigenti fascisti dell'Istituto, sotto 
il pretesto di trasferire gli impianti nell'Italia S~ 
tentrionale. 

Insufficienti e arbitrarie 
liquicJ.a:zioni 

Il licenziamento in massa degli Operai ii! stato 
annunciato attraverso gli altoparlanti delle sale di 
lavorazione con sole tre ore di preavviso. Le m• 
dalità di licenziamento sonò state arbitrc1riament~ 
stabilite dai dirigenti senza nessuna consultazionG 
con i rappresentanti degli operai. Le maestran:D:S 
hanno ricevuto come liquidazione otto settimane 
di pag.a, computato però aulln base dello 40 ore, 

. mentre da due anni e più il lavoro si svolgeva eu 
una media di 60 ,ore. La maggior parte degli ope. 
rai ha avuto decurtata l'indennità di licenziamento 
dHl contratto di cessione del quinto, che quasi tut­
ti erano stati costretti e fare in questi ultimi an•ni. 
a causa dell'e paghe di fame del tutto sproporzio­
nate al costo della vita. Per rendersi conto della 
ridicola indennità ricevuta dalla massa degli operai 
al momento del licenz-iamento, be.sta dire che u• 
operaio còn 14 anni di S'ervizio ha riscosso poco 
più di 900, lire ~ Agli impiegati 'SOno stati pajlati 
unicamente due mesi di stipendio. 

In compenso ring. Riello c il signor Billi, diri­
genti dei due stabilimenti, hanno magnanimamente 
distribuito un chilogrl!mmo di riso a persòna, efuc~ 
gito non 'ii &a com'e al saccheggio compiuto dallo 
squadrista rag. Zavattaro in tutti i magazzini di 
viveri delle menae. 

In questo modò; secondo le direttive 8ate dai 
tedèschi di affamare i lavoratori italiani, più di 
7000 persone &ono stat~ laaciate ~nza lavar•, 

Gli operai debbono passare 
alla resistenza attiva 

Tuttavia gli opere& licenziati d'el Poligrafico •011. 
si sono lasciati prendere dalla disperazione o 11011. 

sono andati a chiedere lavoro al nemico, secondo 
g<l.i infami piani nazi-fascisti. Est!i hanno invece 
cercato immediatamente di organizzare 1a re­
sistenza. Bis-ogna che questa Sla intensificata 
e .rafforzata. Fino a· questo momento, per 
IniZiativa ' degli . operai e di molti impiegati 
dei due lltabilimenti, è stato creato un comi­
tato di IK>CCorso, eh~ si propone di aiutare, 
con un'opera di solidarietà collettiva, i compaQ'Ili 
di lavoro disoccupati più bisognosi, Quest'opera 
di soccorso &arebbe però molto facilitata se llli 
operai riuscissero a riorganizzare le mense dei du•e 
stab ilimenti. Queste mense erano state e suo tempe 
apprestate con somme d-etratte daUa Cassa di pre­
videnza costituita esclusivnmentc coa i con.tributi 
d eg li operai e degli impiegati·. Nessuno può quindi 
negare loro il diritto di usufruirne. Oggi però que­
ste mense non pos510no funzionare perchè i fasci10ti 
hanno saccheggi•ato tutte le riserve di viveri dei 
due stabilimenti. E' perciò assolutamente neces&a­
rio e urgente che gli uffici annonari d~l Gover­
natorato e la Sezione Provinciale deH' Alimentazio­
ne, diano modo alle maestranze del Poligrafico 
di rimettere in attività le mense, fornendo il quan-

. ti·tativo di viveri necessari ad un prezzo mo­
desto. Gli operai d el Poligrafico debbono sostenere 
g li sforzi compiuti in questo senso dal Comitato 
di soccorso. Essi debbono nominare immediata­
mente una commissione che si rechi dalle compe­
tenti autorità cittadine pe.r richiedere l'assegnazione 
di un quantitativo di viveri, ~ · appoggiare questa 
richiesta, se è necessario, con manifestazioni col­
lettive di tutte le maestranze di~ccupate dinan~ 
alla S'ede deQ'li &tabilimcntÌ e deil.i uffici iOVer­
~atoriali. 

Gli stabilimenti 
debbono riprendere il lavoro 

Ma ciò f\On basta. De qualch~ tempo i due sta• 
bilimenti del Poliirefico, affidati ora all'll'\tenden'za 
di Finanza di Roma; hanno .-i preso il lavoro . in 
scala ridottis&ima, utilizzando le poche macchine 
rima~te, . per e&eiuire scarse qrdinazioni per conto 
del Governatorato (stampa .li carte <lnnonarie, ecc.). 
Questa parziale e del tutto insuffiCiente ripl"ella d:i 
lavoro ha permesso ma riassunzione di una parte 
minima del personale lice.nzia'to, . in tutto ,16~ ope­
rai circa. Dimo'lòtrando un lifande senso di. solida­
l'l'età, io Qcarso personale che ha ripreso il la..-oro 
&i è iubito ta&sate • Ea~ore dei compagni di90ccu­
pati, (ili operai per ' lire (3 lire le donne), cii 
impiegati per 31 lir~ (21 lire le donn~)- n numero 
di op:erai . e .di impietati rie.lmlJ;l,ti ~ però fir).o a 
questo momentO dd tutto buri«oificantc. E' in..-ece 
Recessario - viste elle ett a'è la poesibilitìl - dì 

rip,rendero aubito il .lavoro. riassumendo .un n\1~ 
mero ben maggiore di operai w di impiegatj. dwnda 
così anche modo alle maestranze .ccupate di ve­
nire in soccorso con più dficacia ·-ai 'QOmpagni .che 
rimarranno ·ancora senza lavoro. A questo scope 
è necessario che il Governatoreto intensifichi le 
&ue ordinazioni, anche di materiale di util~ 
non immediata. Nelle sue casse esistono i fondi 
nece5'8ari, e ciò non rappl'esenterebbe una ~ 
a vuoto per l'amministrazione .ittadina, ma Ull 

utile impiego di cepitalc. Anche eli altri enti pub-. 
blici cittadini dovra.nnò eseauire grandi ordinazi~ 
di stampati, il'egistri, ecc. 

E' necessario che l' azion., delle maestranze inte- , 
ressato si sviluppi a fondo per ottenere ciò. Biso-o 
IPla anche qui nominare una commissione di operai 
o di impiegati che faccia queste richiteste eHe au• 
tor.ità governatoriali. E anche qui bi9bgna che 1e 
richieste siano sostenute, se è nece!?sario, da ma­
nifestazioni collettiV'o. Tutte Je mae&tranze dd Po­
ligrafico debbono comprendere che tanto più fadl.. 
mento pòtranno realizzare le loro rivendicezicmi 
quanto più mostreranno di avere coscienza delJa 
propria forza .reale, e awiranno eo• capace apirite 
di organizzazione e intelliiitente audacia. 

~olpire senza pietà gli assassini lascisU 
La pubblica denunzia alla quale i fasci­

sti sono stati costretti nei riguardi dei loM 
ro ~omplici di Palazzo Brrutchi, ha sma­
scherato clamorosamente e definitiva­
mente quali sono i veri obbiettivi di 
queste coOsiddette federazioni repubbli~ 
cane, veri nidi di predoni e di assas­
~lm, che hanno il eolo scopo di forni­
re ad un pugno di fuorilegge ridotti alla 
di'sperazione. le armi necessar,ie .per sfo­
gare 'la loro bi·eca sete "di vendetta, per la­
sciare le ultime tracce ~aguinose di un im~ 
potente ferocia sul noOstro paese me~ a 
ferro e fuoco dai loro complici nazisti. 

A quale feccia di criminali appartenga­
no questi ultimi putridi residui ·del regimt 
che per vent'anni ha devastato e disono­
rato il nostro paese, mostrano, ogni gior­
no con luce più sinistra, i nuovi orridi par~ 
ticolari dei delitti di Bardi e dei suoi ac­
coliti. E • oramai certo ' il ritrovamento nel­
le cantine di Palazzo Braschì di alcuni ca~ 
daveri, tra i quali quello di un carabinie­
re orribilmente · seviziato, al quale erano 
stati tagliati i genitali. Tra i cittadini arbi­
trariamente detenuti nel Palazzo, ve ne 
erano alcuni con la lingua mozza'ta. Allo. 
studente Meschini, arrestato sotto r accu­
&a di aver partecipato .il 25 luglio alle gran­
di manifestazioni popolari per la caduta 
di Mussolini, sono state strappate ad una 
ad una le ciglia ed inferti 200 colpi di ver­
ga di feno. Atti di violenza carnale sono 
stati compiuti su alcuni giovani da Bardi e 
da F ranquinet per sfogare la loro verga~ 
gnosa libidine di invertiti. 

N è questo basta. Mentre · a Roma dila~ 
gano lo scandalo ·e r orrore .per i mostruo~i 
delitti di Palazzo Braschi preparati e con~ 
dotti a termine ·dalla cosiddetta polizia fe~ 
·derale e dal cosiddetto 'tribunale straordi­
nario repubblicano presieduto dall'-assas· 
sino Bardi, a Firenze un'altra polizia fe-t 
derale· ed un al-tro tribunale fascista arre­
~tano e trucidano per feroce rappresaglia: 
·dieci innocenti cittadini. 

· I fatti di Palazzo Braschi no.n sono che 
gli episodi pi"ù clamorosi d'una serie di 
orrori e di delitti che da due mesi, ad 
opera dei fascisti· repubblicani, insangui­
na l'Italia. 

·l 

La verità è che la vita di ogni · italJ.ano 
è 'in peri'r::olo· finchè imo solo di ' questi de~ 
lìnquenti rimarrà i:ielle nostre città. Alla 
caccia all'uomo dei fascisti 'bisogna' con· 
trapporre 'la cacèia ai . fascisti ': bisogna ' or­
ganizzarsi sempre di più per individuarli ed 
ucciderli uno p~r uno ·senza pietà, non li-t 

·mitandosi ·a rispondere colpo a colpo, ma 
attaccandoli per primi e rispondendo con 
épietata risolutezza ad ogni loro tentativo 
di rappresa'if.ia. 



VITA ·ol PARTIT .. O 

LA DISOIPLIN A 
Si parla ~seo, fra compagni, della di­

.sci.~ina. Non c'è nessun compag,po, anche 
4lei più giovani, dei meno esperti della 
vita· di Partito e dei meno mafuri, il quale 
non !ilappia e non ripeta spesso a 'se stes­
$0 e agli altrj. che una delle caratteristiche 
e&senziali del nostro Partito deve esser~ 
la1 disciplina, la cc disciplina di ferro n, co­
me la definiva Lenin. Ma non tutti 1 com~ 
pa:gni: si rendono conto ohe una cosa è 
parlare di di~ciplina, un'altra praticar la se­
'l'iamenfe e con coscienza. E praticarla 
non solo nelle cc cose importanti », nei 
~~ :compiti delicati », nei cc ·momenti diffici­
li .n,-ma ~Ìn ogni .occasione, continuamen­
te., anche e ~pecialmente nei piccoli com­
piti apparentemente trascurabili dell'atti­
vità quotidiana del Partito. 

·Ci sono dei compagni che non vogliono 
ammettere che (( indisciplinati )) non si è 
.50ttanto quando non ~i applica .per niente 
la direttiva ricevuta, quando· non si ese­
gue per niente il compito che ci è stato af­
.fidato; che a indisciplinati >> .si è anche 
.quando ~i applica male la direttiva ricevu~ 
ta, quando si esegue trascuratamente il 
.compito affidatoci. Ma c'è di più. Indisci­
plinati si è quando si ascoltano con leg­
:gerezza, distrattamente, le dire tive che si 
~icevono; quando non ci si sforza di svi~ 
.sèeTarhe il vero senso, di assimilarne tutti 
i ' .particol~ri. No~ basta dire 11 ~ì. va be­
ne n, cd siamo d'accordo», ecc., e intanto 
pensare a un'altra cosa, ai propri affari 
:personali. convinti che alla fine, in un 
~odo o nell'altro, si riuscirà a cavarsela. 
'Non basta dire cc l'ho fatto n, 11 ho eseguito 
.quanto mi avevi detto », cc ho fatto tutto 

·•·quanta era possibile fare >>, convinti che 
alla fine, in un modo o nell'altro, le cose 
andranno avanti lo stesso, fìnirànno con 
l'aggiustarsi da sè. Il Partito non sa che 
!far~ene di « disciplinati n come questi. La 
-discip{ina cosciente, rivoluzi•onaria, << pro­
, etaria" *• come Lenin la chiama, del no~ 
tro Partito, non ha niente a che vedere 

·~on questa aisciplina formale, ufficiale, da 
:;mpieg'afi. 

Ancora.. La disciplina deve essere l'e­
'5ipr-e~sione C( dell'unità di volontà e del­
l• unifà di azione » (Stalin) di tutti i mem­
'bri del Partito, fohdata sulla critica . e 
:r autocritica, sulla approfondita discussio­
'1\e, . alfa quale ogni compagno deve impe­
inarsi' e partecipare, dando il più possibi~ 
l e ii proprio contributo. Ma non bisogna 
-aedeu! che questa unità di volontà e di 
..&~ion~ Cleve realizzarsi solo sulle grandi li­
"J:'lee della po1itica del Partito. 

Questa unrtà di volontà e di azione de­
"Ve rellfizzarsi in tutta l'attività giornaliera 

di ogni aua organizza:done, nell'esplica· 
zi9ne quotidiana di tutti i compiti. 

N o n basta che i c-ompa.illi · che fanno 
parte di un'organizzaziofte del Pmtito • 
debbono, attraverilo questa oq~anizzazione, 
realizzare un cert:o ·compito, si riuniscano 
- mettiamo nel comitato di zona o di set­
to.re o nella cellula - pe«' dil!lcutere r azio· 
ne che essi debbono svot~ere, elaborino 
in comune una certa decisione e c< si tro. 

vino d· accordo tl tal momento di scioglie­
re la riunione. E' necessario che essi di· 
m.ostrjno .praticamente .<1' di trovarsi d'a v 
cordo n nell'applicazione ~ella 'decimane 
insieme elaborata, perchè non succeda 
che, quando ognuno si 'l:rova a dover svol­
gere la sua parte di lavoro, lo faccia di te· 
sta ~ua,, applicando per conto suo un'idea 
che gli sembra improvvisamente « miglio­
re » di quella degli altri. On'i.dea vera· 
mente buona va fatta va!·ere a1 momento 
giusto e presentata all .. attenzione dei com­
pagni, ma non p~~ servire a giustificare 

dinanzi a · iile stessi ~ «~i altri la propria 
indisciplina. Una vo!ta esaurita la critica 
e presa ' um~ decisione, questa decisione 
deve essere legge per tutti i C'ompagni in­
teressati . E non è giusto dire, per esem· 
pio, che c~ si. tratta'i'a di cna cosa di poca 
importanza l.>, che <~ non lfale 1a pena pren­
dersela per una co~ tanro insignificante >>. 

Nella. vita di Partito, nel lavoro di Parti­
to, .è buona regola non ~iudicare mai nien· 
te .cc di .poca ~mportatu•;a. 6} D peggio anco­
ra lf insign~ficante '". 

Non bisogna commet'tete r errore di ere~ 
dere -che questa éli&eipllna rigoro~ sulla 
quale si richiama l· attenzione dei compa­
gni dev'essere cc cieca tfJ. t\' La disciplina di 
ferro - dice Stalil'l ,......., aon el!IClude, ma 
presupPone la ~ottomì&8ione cosciente e li­
beramente accettata, perchè eoltanto una 
disciplina cosciente pu~ e .. ere realmente 
una disciplina di ferro i\. M& appunto ­
.perchè la discipiiru~ ai Partito non è 
una disciplina «, cieca ~ ma una disciplina 
cosciente, e$.Sa noa 8Ì puÒ fennarè alle for~ 
me esteriori, buroccatich~· ma deve davve· 
ro essere praticata appa••iOittlat«mente e 
applicata minuziosamente, fino in fondo. 
Il Partito no111 è un <( uftlcio. 'D, i membri 
del Partito .non iiono ~e~ {;. impiegati >>. 
Il Partito è ii .distaccamento organizzato 
della classe opet"aia, i moi membri deb­
bono essere dei. rivoluzionari coscienti. 
Perciò anche la di~cipHna di P.artito deve 
esser~ rivoluzienaria, ci~ sincera, ~oncre­
ta, effettiva. 

1'ER LA FORMAZIONE IDEOLOGICA DEl QUADRI 

ft. 

Gesto antinazionale 
di alcuni attori 

. ) 

Qualcuno - oche non vogliamo ancora accom•­
aare alla canaglia fascista - non ha compre90 l'e­
lementare dovere dell'italiano nell'ora presente. E 
fa mostl'6 eli non sentire 1la II'Ìpugnanza che ad 
ognuno di noi de-ve ~Bpirare anch'e la oo!a vicinanr:a 
di un tede"Sco. 

Nei giomi scorsi i giornali romani hanno dat. 
notizia eli un trattenimento offerto dal comandante 
'tedesco ~~ Roma, nei locali dell'albergo Excel&ioc, 
al quale trattenim~nto hanno partecipato artisti ita.~ 
liani (la Carosio, TagJiavini, la Rapallo, Mill011a 

ce.). 

Era proprio necesea·rio che Margherita Caroeio 
e Ferruccio Tagliavini. offrissem ai padroni tedesoc~ 
questo godimento artistico? Come hanno potut• 
dimenticere la gloriosa tradJzione d'el Risor!Pmea­
to? Tutti sanno che negli ultimi anni della domi­
nazione austriaca nel Lombardo-Veneto, gli ilf<Kzi.' 
eli Ma!'Similiano ·d'Asburgo per cattivarsi le aimpa• 
tie dei sudditi furono frustrati dal fermo atteggia-

. mento dei lombardi: i rie'eviment), le 'aerate di 
gale, date dall'arciduca furono boicottati, e quaiii 
·semt:>•e le sale l'imesero deeerte. 

Dunque, quegli artisti. avevano dinanzi a aè la 
via da seguire. Non l'hanno p'eroorsa, non sone 
nella tradizione del Risorgimento, e peTtanto 0011. 

po:5sono cUrsi italiant. E-ssi eono sulla via dell•enti­
R1sorgimento. 

Ciò ·tengano presente la Carosio, TagliaTÌIÙ e 
tutti gli altri: noi, per nostro cont.o, non lo di­
menticheremo. 

Un gruppo di .tf~rl 

N ella sua ~~enza, la dialettica è dia~ 
.metrafmente f' opposto della metafisica. Materialismo dialettico e materialismo· storico 
. 1.) Il metodo dialettico marxista è ca-

~1: tterlzzato dai se~uenti tratti essenziali: 
a) Contrariamente alla metafisica, la 

..dialet!tica conMideta la natura, non come 
.un ammasso casual~ di oggetti, di ferJo­
;meni, staccai~' gli uni dagli altri, isolati e 
indipendenti ~li uni dal{li altri, ma come 
'Un tutto unico, coeren'te, nel quale gli 
'ogge,ttì, { fenomeni •ono organiCamente 
.co!legafz' tra di loro, dipe~-l.ono gli un~ 
,dagli altri e ~i condiz{onlano reciproca· 
-mente. 
· Pe:rdò, gecondo ti metodo dialettico, 

~'(1Je$~Un fenomeno defla natura (JUÒ essere 
.~apoito se preso a •è iBolatamente, senza 

. ·Ieuami coi fenomeni che lo circondano, 
·po'ichè qùalaiasi /ettomeno, in qualsiasi d.o­
minio della natura:, può sembrare assurdo 
~e lo si conilidera: al di /uorz' delle condi­
z:ionr' che lo circondano, distaccato da esse; 
\~, al contra,:ro, qttal~ia'l fenomeno può 
Jlt::uere comp·reao e cpie~ato, se lo si con:si-
dera sotto l? aspetto ilei sm·oi legami insc'in­

·~t!.ibili con i fenomeni che lo circondano, se 
·'lo sì consicl~r• fn q urio condizionato dai 
. .:fenomeni eh<!! f. dt~eondano. 

b) Contrariamente alla metafisica, la 
iliale.ttica conitiler• la natura non come 
-•no atctfo di quiete e Ji immobilità, (li st•~ 

(Continuazione, v. ;p mero precedente) 

gnazion1e e di immutabilità, ma in movi­
mento e in cambiamento perpetui, in rin­
novamento· e sviluppo incessanti dove na­
sce e si sviluppa $emp·re qualche cosa, e 
,d,ove semp,re qr.vdlc'he cosa si decompone e 
scompare. _ 

Perciò, secondo il metodo dialettico, 
fenomenti devono essere considerati, non 
solo dal p·unto di visfa dei loro mutui le­
gami e del loro conidirlonamento recip·ro­
.co, ma anche da1 punto dJ vista del . loro 
·movimento, dd 1oro cambiamento e del 
loro sviluppo, dal punto di cista del loro 
sorgere e . del 1o~o ~arire . 

Per il metodo dialettico, è soprattutto 
:-importante, non tià dò c'he, a un dato 
·momeT11to, sembra 5tahile, ma cominoia già 
a deperire; ben$Ì ciò che nasce e si ·svi­
lttpp•a, anche ~e, nel ~omento .,Jato, sem­
bra instabz'le, poic11è, per il metodo dialet­
tico, s~lo ciò c'he nasce e si sciluppa è in~ 
vincibile. 

cc La natura intiera ~ dice Engels 
dalle ' sue parficeile. infime ai corpi fJ'lU 

- trandi, dal tran:ellino dJ sabbia al $Ole, da'i 
protisti (o protozoi, i ~iù semPlici esseri 
vù,enfi, dostffuiti da urra sola. cellula 

N .d. R.) sì trOVIQ in. un p•rocesso eterno di 
nascita e di dz'sgregazz'one, in un /lUisso in­
cessan1te, iTll un movimento e cambiamento 
Perpetui n. (F. Eng.els - cc Anti-Diihrinl{ ,., 
c La dialeftka della natura n). 

Perciò, dice Engels., la dialettica · cc con~ 

sidera le cose e il loro riflesso mentale, 
principalme~te nelle loro relazioni recipro­
che, nel loro conjcaten,amento, nel loro mo· 
vimento, nel loro sorgere e sParire >>. (Ibi­
dem). 
. .c) Contrariamente alla metafisica, la 
dialettica consi-l.era il processo di svi!up­
po, non come un semplice P·rocesso di 

·crescenza, nel quale i cambiamenti quan-
titatici tn:on portano a cambiamenti quali~ 
tativi, ma dome uno sviluppo che passa 
da cambiame·n6i qu:antitativi insignficanti e 
latenti a cambiamenti aperti e radicali, a 
cambiamenti , qualitafivi; uno sviluppo ' nel 
quale i c;'am.~içzmeryti qualitativi no'n a~~­
vengonlo gradualmente, ma rapidamente, 
improvoisamente, a salti da uno stato al­
l' altro, e non si operano a casò, ma · se­
condo leggi obiettive,_ còm'e ris~ltato 'del· 
r accum~lazione di ·c~~biqvrenti qu~n.ti.fa-
. ti vi impercettibili e gro1..Jiualt . , . < • 

Piccola posfa 
La collaborallion• dej compagrlf e dei l..,_ri in­

comincia a peroenirci abbastanza copio3a. Ringu.•· 
dama Vilhlmenta quati collaboratori e q .. .-..m.o., 
al tempo •t•sao, H l• rdllioni di ap.ie INft ~ 
perm•ttono di pubbli_,.. iutto quanto d pe,...,.__ 
Cog~amo l' ocedsione per precisare che l~ eoni­
•pondenz• d.bbono •u•r• brevi • con~le: ~~~ 
articoli di agita11ione (e ne abbiamo ricel)ufi ,_eo.. 
chi) non fanno al fatto nostra; quello •M ~ (110. 

corre .ono i fatt; dai quali si possono ~ 
giudizi e direttiv. d'alone . . 

•• L'articolò • Maniccnnlo criminale :o li.OD va. 
Sulla que&tione della monarchia abbiamo già 
prç:ci,ato le nostra posizione e continueremo 
• precililarla via via che la . situazione ai m­
{upperà. Il problema istituzionale dovrà -.e­
re risolto dal popolo italiano mediante un·a con­
i!Ultazione 1Jenerale; per ora occorre un goven~a 
che a'lsuma i·n sè tutti i poteri, quinai ancho il 
potere sovrano,' fino all'Assemblea Costituenl'e. E• 
questa la · posizione del P. C. o del Comitato di 
Liberazione Nazi~nale. 

•• L'articolo • R'ép,ubbllca Sociale Italiana • dice. 
le $tesse cose che si ritrovano · in note già pw,...' 
blicate. Quindi non paS"Sa. 

•• « La Seconda lista di canguri » non è attuale,. 
per ora. Teniamo però contò delle cose che ci 
vengono ~Jegnalate in questa corrisponden:~& • 

•• L'articolo sulle donne che d manda , •'IlDa. 
compagna opel'6ia della 6o. Zona » è troppo lunao. 
Sarà !'idotto e passato nei prO'IIsimi numeri. 

•• La corrispondenza ' Arte che si prOllfifuiaotl• 
l'abbiamo ricevuta quando avevamo gi~ mandata 
avanti un'altra corrispondenza sullo steMO UJIO­
mento che pubblichiamo in questo numero. n ... 
atro •collaboratore, che ringraziamo, non ei fui. 
il tor~o di aversenè a male. 

•• RiceV'Utò i due articoletti • Le men:zogne e 
la re4ltà • e • La religione :a. Li utilizzeremo . Dca. 
appena ·avremo spazio. 

** « Perchè lottare, compagno~» è troppo ·~ 
ed esclusivamente agitatorio. Nòn ,.a; man&u:i c:aa 
concrete sullo spirito di lotta e sulle lotte operaie .. 
"'* V arco, L'argomento avrebbe potuto essere ar-.­
tetò brevissimamente, in un trafiletto. Co'!!Ì è troppo 
lungo e si dà troppa importanza ad una · decieiob.~ 
fantastica: del governo fantasma di MuMolini. 

L'espulsione del prol. Pazzi dal Partito .Socialislr 
L'Esecutivo d~l Partito Socialista Italia­

no di Unità Proletaria, comunica: cc Radio 
Bari, in u;na trasmissione del 24 sera ha 
oomunicato che il Prof. Guido Pazzi. 
membro del P.S.I.U .P., è entrato a far 
part~ del Governo Badoglio in qualità di: 
iiott·osegretario al Ministero delle -lnf-oima"­
ziooni ed ha riferito le dichiarazioni che egli 
ls.vrebbe fatto per l'occasione. 

In proposito l'Esecutivo del P.S.I.U.P. 
dichiara form.almente: 

1) Contrariamente alle sue- asserzioni 
il Pazzi non ha mai ricevuto incarico dal 
Partito di pre.nd~re contatto col Governo 
Badoglio; 

2) IDal momento della sua entrata nel 
Governo Badoglio, nel quale il Pazzi .rap­
presenta ora ·soltanto sè stesso, egli ha 
aut·omaticamente cessato di appartenere al 
P.S.I.U.P. per assoluta indegnità politica .. 

Roma, 26 novembre 1943. 

Perciò, secondo il metodo dialettico, si 
dev'e comp·rendere il processo di sviluppo 
non come un movimento oircolare, nJORJ 

come una semplice ripeti~ione di ciò che 
è già avvenuto, ma• come un movimento 
progressic·o, ascendente, come il passag~ 
gio dal oecchio stato qualitativo a un nuo­
vo stato qualitativo, come uno sviluppo 
dal semplice al complesso, dall'iniferiore 
al superiore. 

11 La .n'atura - dice Engeb - è la pie­
trà di paragone della dialettica, e Ze scien­
ze naturali moderne forniscono, .Per que­
sta prova, dei materiali che sono straotdi .. 
nariamen,te ricchi ed aumentano di giorno 

· ·rn. giorno; esse hanno così dimostrato che,. 
nella natura, in ultima istanza_, lutto ~ 
compie in modo dialettico e non me.tafi­
sico; che essa si muove, non in un circolo 
eternamente identiço, c.he si ripeta perpe­
tuarrien:te, ma che essa vic'e una stori~» 
reale. A questo proposito, occorre innand 
tufto ricordare ' Darwin, che ha inferto un 
durissimo colpo alla com;ezione metafiSica 
della natura, dimostrando che il mondo 
orgaojico in,tero come eside oggi, le ·· pian~ 

te e gli anrimali, e quindi anche l'uomo, ~ 
il prodotto di un processo di sdluppo che 
dura da milioni di anni >l (Ibidem). 

(Continua). 

(Dalla 11 Storia del Partito Comuni... 

sta (bolscevico) dell'U.R.S.S.). 
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ONTE PARTIGIANO 
GUERRIGLIA 
Quando si parla eli guerra partigiana non1 

-3Ì intende un:a serie di azioni continUJ.e che 
un esercito svolga organicamente contro il 
nemico, niè un fronte ben definito sul 
terreno. Guerra partigiana ouol '·-l.ire azio~ · 
nti brevi, a obiet,tivo limitato, autonome, 
discontinue nel tempo e nello spazio. Tut­
le queste azioni però si incontrano e 'si 
coordina.n•o verso un unico obiettivo: col­
f:)ire e indebolire la macchina bellica del · 
nemico. Tutte, pur separate ed autonomeJ 

-queste azioni oengono a costituire un fron~ 
te /Curdo. su cui le fo•rze nemi€~.he sono 
costre.tte a impegnarsi in costose op.erazio­
.n-i che non' riescono ma~ a distruggere le 
for~e pa·rligiane ofJoera-nrti. Questo fronte 
partigz'ooo oggi da Roma. in su esi·ste, pas· 
'$a (JJer le cento e cento città, p·er le cam­
pa-gne, per i monti, ovurì·qu'e i ted_eschi e 
i loro· alleafi fascisti vengono C·olj:Jiti nella 
loro vita e n:elle lo•ro cose. Diciamo dt' più: 
'ii f~on~e partigiano . italiatl'O va a saldarsi 
oggi con il fronte partigiano di fugoslaoia, 
di Grecia di Russia, di Francia, con il fro-n­
te partig11ano di tutta Europa. Qu~sto va 
.,~etto ai pochi pacidi che predicano· l' at-

capitolazion~ ai tedeschi, di arrestare l'a­
zi'cme, lo svilup.po, !l p1o·tenziamento delle 
forze popolari. E' la priTrlJCI: dalle lotte dal 
Rtsorg~mento in poi, . qhe . l'operaio, l' ar­
Eigiano, il contadi'Jllo, lo studente, l' i1'l1jpiè­
gato, t1l professionista impa-rar.op a combat:-. 
tere con l'arma in pugno per la J.oro libertà 
e la loro indipendenza; Queste combattive 
forze popolari rappresenteranno domani la 
forza e il .presidio .più efficace della nuo·c·a 
demo:cra21ia. · 

Sul pian~ in'ternazionale, noi possiamo 
ved~e che oggi la stampa, la radio, i (Ja.t,­

ti(i politici ,.-},elle n~on.i Ubere 1 guardan:o· 
con fraterna simpatia e con rispdto allo· 
sforzo dei nos:bri· aombattenti partigiani. l 
partigiani quindi, con il loro sacrificio e 
con n loro coraggio, stanniO rinsaldando 
l' ~micizia tm l'Italia e le n<Lzion:i libere 
del mondo·, s'tanno separando nettamente 
le respo.nsdbilità ~el p·op·olo· italiano dalle 
responsabilità del Jasdsmo, statl!n,o p•repa. 
rando a.Z paese . un aavenire migliore. 
Quanto l' amicizt~a e la collaborazione degli 
ailtrì pop·oli ci sia necessa·ria, è facile mi­
surare solo che si guardi alle rovine e alle 
di·sÙuzroni che hanno col'p-ito (nlostri beni. 

Il fascismo, livido di rdbbia e: di terro·· 
re, grida che i p,atrioti eombattenti sono 
delinquedi prezzolati. La m.Cl!TloVra non 
hct nessuna presa. Bi~ogn'a però reagirè 
ad essa. con i fatti. Se è V'ero che le azio­
ni partigiane oan:no condott~ a preferenza 
da pochi uo,.n;n;, da gru.p.pri agili, è vero 
anche che il successo -i.ella guerra p·arti~ 
glana dlpen.de dalla partecipazione di tut­
ta la pOr(J-o.fazion.e. l parfigt'ani hann·o biso­
gno di molte cose: vestiarz1o, viveri, na· 
scondigli, inJ}ormazoni, mèdidnali;' hanno 
biso•gno della nostra intera s-olidarietà. So­
no ·; figli migliori de•l popolo. Il popolo 
der>e airutare e sosfc:me:re questi suoi figli. 
Tutto e . tuffi per il fronte partlgiano, ·que­
sta .la P,ar~la if ordir11e. 

orde di nazi. Vengono l!.egnalati an~Ctal>a casi di 't'io­
lenza ·alle dònne e a ;ragazzette di' tenera 'età. 
Nelle tradotte gli uomini sono stati divisi dalle 
donne, ·le famiglie soeparate. I vagoni sono al' solito 
chiusi e rigidem~ente sorvegliati. Fatti simili ei sono 
ripetuti nei paesi della Marsica, pure fatti sgòm. 
berare: qui i 'cittadini sono statj. fatti salire s:u 

1 camio~. senza permesso di portare con sè alcùn 
bagaglio; molti hanno dovuto avviarsi a piedi p~r 
l-a campagna. Anche nella Marsica non è manc17to 
n saccheggiÒ metodico della città. Uguale SO!te è ' 
toccata a Fondi' e a Formia. A Fondi la popola- · 
zione ha dovuto evacuare la città in ventiquattro 
ore. I nazi hanno asportato dalle oàse qualsiasi 
oggetto· utile; quello che non poteva venire tra· 
sportato è stato distrutto. La piana di Fondi e l'a~ 
grò _pontino sono stati allagati con da:nni incal­
colabili' per l'e campagne. Da akuni luoghi si se­
gnala che i tedeschi procedono ·al taglio .degli ulivi. 

Questi S'ODO solo alcuni casi, esempi di un pia'no 
sistematico a cui bisogn~ r.eagire 6enza indugi, sen­
za illusioni. I paesi ·ancora non toccati sanno quale 
è loa s'Orte ·che li aspetta. Roma sa quale è la 
fine a cui la vorrebbero condannare i tedesehi .. 
Agire in "tempo· l 

Liberazione di pa~tigiani' 

arrestati 

Ci sono segnalate tre brmanti azioni di parti­
giani per liberare loro co~pagni arrestati dai tede. 
schi 'e dai fascisti. A Borgosesia· (Novara) il 29 ot- . 
tobT-e, u•n gruppo di partigiani, spalleggiato dalla 
popolazione, assalta la caserma dei carabinieri, do~ 
ve è detenuto un loro capo che viene liberato e 
portato, tra il giubilo della popolazione, in trionfo. 
A Corio (T orino) i partigiani con uno stratagemma 
pen'etrano nella cas~rma dei militi, disarmano tutti 
i presenti e liberano un loro ufficiale iv:i detenuto. 
Dall'ospedale di Saluz;zo .(Cu·neo} ' i partigiani l'Ìe· 
scono a sottrarre alle grinfie fasc'i~te oe tedesche 
un l~ro ufficiale ferito in un~ prècedente opera­
zione e ivi trasportato per e~ere operato, sotto 
vi~ilanza dei carabinieri·. 

Riuscito atto di sabotaggio · 
Le forme 'di azione si molt~plicano e variano: 

nella V-alle di Lanzo (TDTino), un industriale 

filo-tedesco aveva ·messo una sòprataglia sui pri­

gionieri inglesi: si vide distrutte la fabbrica dallo 

scoppio di una caldaia, fatta saltare con la dina­
mite. Uno. s.quadrista saltò · a~!ieme alla caldaia. 

Le persecuzioni 
debbono essere 

anti-ebraiche.~ 
impedite 

Or è q,ualche giorno è stalLJ diramata per imm•- · 
diata esecuziond ai capi delle v.arie provincj.e (.cio~ 
ai ras de No squadrismo locale) un'ordinanza di 
polizia che comm1'na per ~ gli e~rei sen:aoa ecc• 
zione l'invio in ca:mpo di concentramento, il se­
questro e la successiva co~foSCQ de~ beni; e ptl.r 

i n alli da matrimonio misto ( « ariani» second~ z.,. 
leggi razzia.li fasciste} lo- sc:Jittoposi:.ionc ad .me 
specìale vigilanza da parte della polizia. 

I Romani i. quali hanno assistii'o con 'orrore, 
nello scorso Ottobre, all'inutrlana e bestiale razzia• 
operata dalle S. S. tedeS'Che contro questi infelici; 
che hanno conosciuto in questi giorni le feroci 
tort.ure e le innominabili sevizie <1 cui venivano· 
sottopostji da parte dei criminali di Palazzo Braschi 
quellì .di loro che non erano in grado di far l•­
spese di esosi rr'catti; comprendono benissimo · qfMf' . · 
sinistro e delittuoso d~segno sì annunzi softo il" 
pretesto di '' prendere misure caute lari nell" int~­
resse d'1talia " secondo l' espretJIJÌone di un auto~ 
rizzato (che val qU'anto dire prezzolato) giornct~sla. 

l Romani non possono permettere che tale dise­
gno venga attuato, e i c<Ittolici romani non poS$ono ' 
limitarsi a deplorarlo. Non si deve tollerare che $f 
ripeta in Roma l'orrendo mi ~l/atto di intere fami­
gli-e innocenti >Smembrafe e deportate a morire dì 
freddo e di fame chi sa dove. C'è un senso di 
solidariertà umana che non si p.uò offendere impu­
neme!nte. Queste vittime infelici della bestiale rab­
biç nazi~ascista debbono {!SSere non solo soccars.­
perchè si :oottraggano alle ricerche e alla cattura. 
ma anche attivamente e coraggiosamente dife34?. 

I Romani debbo1no aver chiaro che, difendend<J>.­
i loro concittadini ebrei, essi difendono anche se 
stéssi, le proprie famiglie, le proprie case. Nelle­
prossime settimane, mon mano che gli eserciti al­
leati si andranno av.vicinando a Roma, ~ nazifd.scisti' 
tenteranno di mettere in pratica i lQ/To piani di 
razzie in ~assa de•lla popofa~one , valida e di dlil­
vastazione .della città, come già a Napoli . Un solo­
argomento può consigliare al nemico di desis#.lilre­
da questi pian~: es.o è costituito dalla ferma de-. 
terminazione della popolazione romana di cliflil'rl• 
dersi, di impedire con le armi qual:Jia!i tentativeo­
di violenza. 

Non bisogna perdere dunq;ue ne~una occa~Siion.­
per creare nel nemico questa convinzione; per di­
mostrargli che nessuna violenzd può e:Jsere com­
messa impuneme•nte; per indurlo a fare anticipa­
tamente il bilanqio · delle sue perditlil. 

Non è solo dunque i/ sentimento della sqlidaritriè 
umana che deve spingerei alla difesa Clei no\Sfri'· 
concittadin~ ebrei; è anche il senso della nostr• · 
stessa conserva1rione, la certezza che si avvicina il' 
momento in cui tutti potremo essere <Jttaccati nella­
nostra persona., nelle nostre case, e che per preve­
nire q,uesto pericolo occorre rintuzzare audaoemenw 
fin · d.a ora ogni tentativo isolato o organiz:«Jto di 
violenza. 

tesa dal famoso " momento buono ". Le 
obbiedpni di costoro che lr.asudanlo op­
portunismo da tuffi i pori, mostrano che 
non st è compreso r o·bbietti:vo· {l.ellcn guer­
ra ,parUgiana, chle non' è tctnto l' indeboli­
mento numerico del nemico., quan:to· il 
costringere il nemi•co a costose operazioni 
di g'uerriglia, a disperdere le. sue forze, 
a rendere difficili e impacciati i suoi . mo~ 
vimenti, a imp·edirgli lo sfruttamento e là 
tranquilla utilizzazione del territorio occu­
pàto, a metterlo in una situaz:o·ne con~inua 
di sosp·efto e di terrore, ar!. t,solarlo, a fiac· 
carne il mo-rale. Su questo piano e in que­
sta direzione i ,p.arligiani italiani, in UJnione 
con i partigianì di J ugoslavia•, ·di F ranJCia, 
di Grecia, di RusStia ecc. sono gli ufz'lissimi 
combattenti della dura; poco vistosa, ma 
dedslva. ma vittoriosa guerra nelle retro­
vie tede:sèhe. 

La guerra parh'glana che il popolo ita­
liano vien•e oggi conducenao ha una gran­
de tmportan·za non soltanto $Ul piano mili~ 
fare, ma. anche sul pfano politico. Il deci- · 
so scerilere in lottò delle masse popo•lari 
r1ppresenta la scon/ì.tfa dell' attesrsmo cioè ' 
della manovra con cui i ceti reazfonari 
sfaccatisi dal fascismo harz,no tenl'ato do­
po lo stato cf assedio•, dopo la V'ergo~nosa 

Le n'otizie che diam;o 'in questo numero 
sull' atttoità dei partigiani del Lazio, mo­
strano che Roma, mentre· si prepara a di­
fendersi con le unghie da1lla <!istruzion~ dei 
tedeschi in, ritira~a, non1 as.pe,tfa, ma agi­
sce. Bisògna intensificare l'·azione armata. 
Bisogna creare la. convi'nzio·nle che ~ttacc~­
re r' nazi-/cscistt fìn da ora, con le, armi 
della guerriplia, · è il mezzo migliore per 
difenderci. T anlto più decisi ed audQICi noi . 
saremoJ tanto più .debole e diso·rganiz.zato 
sar& il nemico, tanto ,p.iù incapace di ·met-

Facciamo fallire il ·nazista di affamare ·Roma 

Traditore messo fuori 
combattimento 

E'' stato gravemente ferito da mano di patrioti 
.il senio~ della milizia Vincenzo Musso, la sera 
del 27 novembre in via' Maiella. Era costui uno 
d~ peggiori echerani della banda fascista romdna. 

Giustiziato ! 
n 2 dicembre all"'angolo di via Andrea Vesalio 

con via Malpighi, un milite dei battaglio;u M 'ft'l­

•i'.e 1Jiustiziato con due colpi di revolver. in petto. 

Riusciti colpi di mano 

dei Gruppi di Azione Patriottica 
La sera del 4 corrente 'SOno $1:ete dann~ggiate 
~ apezzoni incendiari tre camionette tedeSJChe sul 
Wale Osti~~se. A Cave un G.A.P. h~ Clssaltato 
1lD& camionetta tedesca danneggiandola e facendo 
.a prezioso bott.ino .(un fucile mitragliatore, una 
pistola e 280 caricatori). A Roma nella nòtte aul 
)!» aono state gettatle bombe incendiarie contro due 
~OD. tedeschi. danneggiandone gravemente uno. 

Bottino partigiano 
tJò nucfeo partigiano ha assaltato un camion te,.. 

.desco carico di bombe a mano. Dopo essersi im.. 
P,«droniti del prezioso battìno, i partigiani hanno 
.dato fuoco all'autocarro. 

Successi pat:tig~ani 

a Grosseto 
Nella zona .di Grosseto un nucleo partigiano ba 

operato con wccesso contro un trasporto tedesco, 
f~cendo un ingente botti-no. l tedeschi furibo'~di 
hanno affisso un manif-esto nella città. minacciando 
il prelievo 'di ostaggi per il caso di mancata sco.­
pert8 degli autori del colpo di mano. Poche òre 
dopo sui manifesti nazisti ne venivano 9'0Vrappoeti 
altri con: cui i partigiani minacciavano di distru~r· 
gere l'intero presidiò tedesco se i na:ri avessero 
GSato tocca·r(t uno- solo dei cittadini. L"a•dace rea-

tere in ·atto le mina~cia,te rd:ppresaglie·. . 

r:~:m~ dei l?artigiani he a:vuto il 'SUO eff1tto: finot<l 
tr•• 1nvason non hanno tentato :nessuna rappresa. 
glia. Nuova riprova che l'unico linguaggio buono. 
per ì barbari è r attacco deciso e la contro.-tappre. 
IJR(Ilia . 

Scacco na:~;ista nel Viterbese 
Un grosso . nucleo di soldati tedeschi ha tentato 

Wle operazione contro una nostra formazione ope· 
tanto a Bieda nel Viterbese . I nazi sono stati rin 
tonati 'energicamente dai nostri .e<J. hanno dovuta 
riti·rarrò'i in pieno acacco: hanno pagato con 18 morti 
a una cinquantina di feriti . il fallito tentativo. 

Scontri vittoriosi 
in Piemente 

Nei gìomi 30-3 l ottobre e ,l o novembre si ebber~ 
tR Val di Susa (Torino) furiosi scontri tra distac. 
camenti partigiani e squadre fasciste, appoggiato 
dai t-:deschi. Tre fascisti furono ucCÌ'si e dodici fe. 
riti, ka ì quali un tedesco. Il comando milit"art. 
tedesco dovette vieta·re jJ transito lungo tutte le 
etrade della vallata, per cui scorazzoavano le auto• 
mobili dei c ri·belli », secondo !'.espressione del co.. 
municato tedesco. L'8 novembre una squadra dl 
partigiani scende in Villadossola {Novara) per ri. 
fornirsi di indumenti in una ·grande fabbrica dì 
tessuti. Quattro militi' fascisti che osarono oppor~ 
furono . freddati. Rinforzi fascisti e truppe tedescho 
inviare in rinforzo furono afFrontati coraggiosamente 
c ai ' calcola che perdetteto 14 uomini, iutt~ te• 
deschi. 

. ' ~gire in tempo ! 
Ci giungono altre notizie ~ feroci metodi che 

le truppe t~he applicano ,nei paeei che ven. 
wono a trovarsi nèl!e immediate retrovie del fronte. 

A F' ròsinone la 'popolazione è stata costretta a 
· sgombrare la città entro du.e òre. Picchietti di acl­
dati hanno blocct1to tutte le strade. I cittadini sono 
stati trascinati alla stazione ferroviaria e costretti 
a salire su cani bestiame, diretti verso il nòrd. 
Pare che il luogo d'ella deportazione sia Padova. 
L-a città è stata saccheggiata coscienziosamente dalle 

La situazione alimentare della città di Roma è 
giunta ad una vera e propria gravissima crisi, la 
quale minaccia di gett8're nella fame tutta la po­
polazione. Se t'eniamo conto dei quantita'tivi di 
generi razion·ati che ~ono stati distribuiti nel meao 
di novembre, c'è da domandarsi che cosa abbiano 
mangiato le grandi mass~ della popolazione, quelle 
ch'e, per evidenti ragioni, non possono far ricorso 
quotidiano alla bor&a nera. Il quantitativo dj pastq 
è stato distribuito solò per metà e S"Olo ad um1 
parte della popolazione; il riso non è stato i<fistri­
buito affatto; ).! 29 novembre doveva e'S3ere a•ncor<:~ 
distribuita parte della 'razione di olio del meS'e dQ 
ottobre,- ed il 5 dicembre un comunicato avvertiTi~ 
che solo « nella prossima settimana 8Ì comincier~ 
a di·stribuire mezza razione di olio (l decilitro o 
mezzo!) ai consumatori normali... perchè la di~>po­
-nìbilità è così scarsa da non permettere di fa~ 
fronte ai . bisogni della cittadinanZ'EI »'; il burro ed 
il lardo non sono stati distribuiti; la carne in tutto 
il mese di novembre è stata distribuita due volte 
(l ~O gr. in tuttò); lo zUcchero non è stato distri· 
buito; il latte da mesi non viene distribuito che 
a i· malati, ai vecchi ed ai bambini e solo per una 
parte della razione spettante; un uovo (del mese 
di ottobre) ed infine 400 gr. di legumi e di conserva 
di pomodoro, completano la lista di quello che 
avrebbe dovuto essere iì sostentamento della po­
polazione di Roma durante tutto il mese scorso. 

Sioamo evidentemente in presenza di un altro e 
più diretto aspetto d.i qu'ella manovra per f'aff~ ­
mam'ento deUa popolazione della città che. iniziata 
con l'ondata dei licenziamenti, l'occupante tedesco 
va sistematicamente conducendo per spezzare l'o­
stinata ~esistenza dei lavoratori romani e procurarsi 
carne da cannon'C e da lavoro. 

l lavoratori non hanno abboccato all'eeca dello 
lar~:rhe paghe offerte dagli arruolamenti mercenari: 
le loro riserve; per quanto mòdeoste, hanno fatto 
finora nella massi·ma part'e fallire il tentativo di far~ 
capitolare immediatamente con la minaccia della 
miseria e della fame auccel!aÌve al licenziamento. 

Di fronte a questa ~ituazione gli affamatori na,ii. 
faacisti :ricorrono a nuòvi mezzi di • p>ersuasione , ; 
da una parte cingono di un vero e proprio a&6ledio 
la città e tagliano progreslllivanu:nte i viveri alla 
popolazione, dall'altra an:n'\IDZÌanG che, a partire 
dal 16 dicembre, il aupplemento alla razione nor­
mal-e di pane che tocca alle eotesorie ·lBvoratrici c 
lo stesso aumento di 75 gr., ehe s:mo stati cò­
stretti a concedere dal 1• dicembre 'in seguito alle 
agitazioni operaie e, particolarmente (lllo sciopero 
generale di T orinò, saranno a.s8egllati esolusiva.; 
mente ai lavoratori che effettiTJamente l~orano, che 
sono cioè impiegati al serv.izio del lavoro, o ndle 
imprese che lavorano per conto dei tedeschi, .dato 
che questo è quasi l'unico genere di attività che 
vien~ P,Crmesao dall'occupante. 

La s.j.tuazione degli operai Jie'en,riati che eonÒ'Il·· 
cono attivamente la resistenza e aì rifiutauo di', 
collaborare con il nemi·co, viene acl ~:;;ere ~ra­
vata quindi dal fatfo che ad essi. Wlrà :negato jl. 
supplemento di pane che tocca alle varie cateaot.i'C 
lavoratrici e la loro razione sarà rido tta a ,150 gr. 

E' inutiLe dissi.inulars! che il prolungarsi dell' oc­
cupazione tedesca ed il rincrudirsì progreS19ÌVo de1le:­
manovre di affamamento, ' ivi compresa l"a~ 
iòcarsezza dei generi e quindi il continuo aumenkl. 
dei prezzi, rendono sempre più difficile la situa­
zione delle masse lavoratrici, lo cui riserve :ao-. 
possono che ess'ere limitate e, quindi, facil~n••• 
esauribili. 

Occorre però t'ener presente, p er pe~sistere nella 
resi'Stenza anche a costo di duri sacrifici, 'che !l'i 
tratta delle ultime manovre che ~ negrieri na:Df.a­
scisti stanno mettendo in opera, ~ Ti»t~ c;kll'av­
vicinarsi del momento in cui earanno costr.etti ·ad: 
abbandonare la città, sotto la' apiuta <l'ell"o$:nsiva 
degli alleati. 

Sono gli ultimi tentativi che essi fanno per HEN• 
tare br~ccia italia:ne per la loro guerra. Questi .tea.. 
tativi bisogna farli falliTe ed i mezzi non ~· 
per questo: bisogna organizzare ogni giorno prete­
ate collettive presso gli uffici annonari perchè siano 
effettuate tutte le distribuzioni di generi alimentari 
che da mesi non hannò più luogo; bisogno che i 
disoccupati riuniti in gruppi esigano energicam'!nte 
presso le Casse contro la di90ccupaziono il paga­
mento dei sussidi che lòro spettàno; gli bpera.i 
debbono con le loro pre'SS'Ìoni far eì che imp.rese 
private' o dipendenti dal Gover.natomto dì-ano mag-­
giore jmpulso ad opere di zicostruzione stradali o 
edilizie nell'ambito cittadino che non siano di a).. 
cuna utilità al nemico: i dirigenti delle ~prese 
debbono capi·re che gli operai ·non debbono ~re 
licenziati, ma semmai messi :in una poaiziòne -.ale­
- come di congedo t'empol'aneo - che co'Dllei:Vin• 
une parte almeno del salario e soprattutto la lo.ro 
razione di pane completa. Rifiutarsì a quesro SÌ· 
gnifica contribuire all'indebolimento dell-a ft!l!lj'Stea~ 
za contro il nemico e quindi. obi~ettivamente, agiye 
como euoi olleati. · 

Con tutti questi mezzi bisogna alimentare la 
lotta per la non collabòmzione in 'queste uki.me 
settimane, senZa ·arménhcat'e il . seimò "eli " aciuelinelà 
che oltre a còncretarsi nella costituzione di C-a3~ 
di soccorso e di: resistenza, nelle ·fabbriche e nellie 
imprese dov.e numerosi eòno ~tati i lic~meu. 
deve esistere attivissimo in tutta la popolazione per 
impedire che q sia chi venge costretto à capito­
lare per fame all'ultimo· momento. 

In questo modò, vane saranno il'ese tutte le feroGi 
manovre del nemico, e le masse lavoratrù:i di 
Roma contribuiranno anche così alla sua deftnitiva 
cacciata dalla città e da! paes-e. • 


